
SPAGNA  DEL  NORD         LUGLIO 2012 
 
 
Equipaggio:  Rosanna e Lorenzo 
Camper: CI Elliott 55 
Km. Percorsi: 5300 
 
 
 
1 Luglio 2012  
TREVISO    -     BORGO S. DALMAZZO (CN) 
 
Partiamo da Treviso nel primo pomeriggio. 
In autostrada fino ad Asti, poi statale verso Cuneo. 
Pernottiamo nell’area di sosta di Borgo S. Dalmazzo (CN) prima di intraprendere la salita per il 
Colle delle Maddalena. L’area di sosta, pianeggiante su asfalto, è presso gli impianti sportivi, vicina 
al centro, tranquilla e gratuita. 
 
 
 
 
2 Luglio 2012 
BORGO S. DALMAZZO  -  CARCASSONNE 
 
Iniziamo la salita al Colle della Maddalena. La strada è comoda e praticabile, tra bei paesaggi 
alpini.. Ci fermiamo per una breve sosta al Passo e poi ripartiamo in direzione Orange; il percorso 
di montagna è bello e panoramico ma piuttosto lento. Breve passeggiata per il centro di Orange, con 
i resti del teatro romano e dell’arco di trionfo. 
Optiamo quindi per l’autostrada fin quasi a Carcassonne. Dormiamo in un’area di servizio. Notte 
tranquilla perché la zona della sosta camper è relativamente discosta dal traffico autostradale. 
 
 
 
 
3 Luglio 2012 
CARCASSONNE   -    S. SEBASTIAN 
 
Percorso veloce in autostrada fino a Tolosa, poi usciamo per cercare gasolio: ricerca un po’ 
difficoltosa in località St. Martory perché in Francia i distributori sono piuttosto radi. Acquisto pane 
e passeggiata lungo le sponde della Garonna (piacevole). Arriviamo nel pomeriggio sull’Atlantico a 
Biarritz, elegante cittadina balneare. Passeggiata in riva al mare, tempo ventoso, surfisti. 
Ultimo strappo per arrivare in Spagna, fino a S. Sebastian. Pernottiamo nell’area di sosta camper (N 
43° 18’ 13’’    W 2° 51’ 50’’): comoda, vicino al centro, ma è necessario inserire l’importo esatto 
nel parkimetro perché non dà resto e non accetta importi superiori ( euro 6,25 !!), istruzioni scritte 
in piccolo e poco illuminate. 
 
 
 



4 Luglio 2012 
S. SEBASTIAN   -    ZARAUTZ 
 
Mattinata in bici verso il centro di S. Sebastian, che troviamo molto ordinato e gradevole. Tuttavia 
nelle prime ore del mattino è quasi deserto e il clima è tutto fuorché caldo. In spiaggia ci sono solo 
bambini dei centri estivi. Lasciamo le bici e passeggiamo a piedi. Ripartiamo col camper nel 
pomeriggio verso il camping Zarautz, distante pochi chilometri ( N 43° 17’ 22’’   W 2° 08’ 48’’ ). Il 
camping si trova sopra uno sperone a picco sul mare, molto panoramico. Scendiamo in spiaggia per 
una scaletta ripida e prendiamo il sole. L’acqua è molto fredda; solo i surfisti muniti di muta 
riescono ad affrontarla. 
Notte tranquilla, ma piove.   
 
 
 
5 Luglio 2012 
ZARAUTZ   -     BILBAO     -      SANTANDER 
 
Carichiamo acqua sotto la pioggia e ci dirigiamo verso Bilbao. Troviamo un comodo parcheggio 
presso il museo Guggenheim. Siamo ammirati dalla costruzione in titanio che ospita il museo, opera 
dell’architetto Gery. Dedichiamo la mattina alla visita del museo. Al pomeriggio visitiamo la città, 
in particolare il piccolo centro storico antico. 
Partiamo in direzione Santander; non troviamo aree di sosta e ripieghiamo sul camping Cabo Major, 
sulla Avenida del Faro, in ottima posizione panoramica. Il camping è particolarmente caro, anche 
perché ci rimaniamo solo poche ore. Prima di notte, passeggiata al faro, poi inizia a piovere. 
 
 
 
6 Luglio 2012 
SANTANDER   -     LA ISLA 
 
Il tempo rimane ancora incerto, ma facciamo lo stesso una breve passeggiata lungo mare. 
Ripartiamo in direzione Santillana del mar: sole! E’ uno dei centri storici meglio conservati della 
costa nord. Merita una visita la bella Collegiata di S. Giuliano, ma tutto il paese è armonico e 
gradevole. Ci sono due parcheggi a pagamento, uno accoglie anche i camper; lì abbiamo anche 
pranzato. 
Ci dirigiamo poi verso S. Vincente de la Barquera, paese antico con bella spiaggia; merita una visita 
la basilica  di S. Maria de Los Angeles, posta in posizione panoramica. 
Seguendo le indicazioni di un diario di viaggio, troviamo poi  (poco altre Ribadesella) una bella 
spiaggia con ampio parcheggio sul mare in cui hanno trovato posto altri camper: La Isla. Il sito è 
tranquillo e molto bello. Ci fermiamo per la notte. 
 
 
 
7 Luglio 2012 
LA ISLA   -   LUARCA 
 
Mattina dedicata al riposo e al sole sulla bellissima spiaggia. Passeggiata e pranzo. Partiamo poi  
per Oviedo dove visitiamo la città, anche se piove, e la cattedrale con il prezioso tesoro con pezzi 
molto antichi. 



Fuori del centro abitato meritano una sicura visita le due basiliche preromaniche poste su un colle 
panoramico: S. Maria del Paranco e S. Miguel de Lillo. La strada è in salita, ma comoda e termina 
nei pressi delle basiliche con un buon parcheggio. 
Ripartiamo verso ovest e prima di sera ci fermiamo al camping Los Cantiles di Luarca ( N 43° 32’ 
56’’   W 6° 31’ 27’’ ). 
 
 
 
8 Luglio 2012 
LUARCA     -     LA  CORUNA. 
 
Al mattino visita al paesino di pescatori di Luarca, ma non ci appare molto abitato perché gli 
spagnoli si animano tardi!. Il paese è grazioso, con una chiesetta e un faro a picco sulla scogliera. 
Ripartiamo, e lungo il percorso troviamo, lungo la strada tra Ribadeo e Foz, le famose scogliere di 
Las Catedrais. Anche noi ci fermiamo ad ammirare il paesaggio, anche se c’è molta gente (oggi è 
domenica). Continuiamo verso Ferrol e nel paese di Viveiro cerchiamo un locale dove pranzare, ma 
non troviamo niente che ci ispira; ci accontentiamo di una birra e una tapas. 
Nel pomeriggio troviamo una bella penisola verso Punta de la Estaca de Bares, dove facciamo una 
bella passeggiata per ammirare il mare la costa. 
Riprendiamo la strada per La Coruna; cerchiamo l’area di sosta indicata ( N  43.383511  E -
8.402589 ), ma poiché non c’è nessun altro camper preferiamo tornare fuori città al camping Los 
Manzanos a Santa Cruz. 
Il camping è bello e accogliente, ma ancora una volta fa parecchio freddo! 
 
 
 
9 Luglio 2012 
LA CORUNA    -     CAPO FISTERRE 
 
In mattinata parcheggiamo il camper nell’area adiacente la Torre di Ercole (luogo adatto 
eventualmente anche alla sosta notturna). In bici andiamo nella città vecchia per una visita ai luoghi 
più interessanti: piazza Maria Pita e il Lungomare. 
Dopo pranzo, fatichiamo ad uscire dalla città, che ha un traffico molto caotico, anche perché il 
navigatore non ci aiuta in quanto le sue indicazioni non corrispondono ai cartelli stradali. 
Nel tardo pomeriggio arriviamo a Capo Fisterre e ci sistemiamo liberamente nei pressi del faro, 
assieme ad altri camper. 
Dopo la passeggiata alla scogliera (il luogo è simbolico, viene usato per indicare la fine del 
Cammino di Santiago), aspettiamo il tramonto seduti comodamente nei pressi del camper. 
Fortunatamente oggi il sole c’è. Notte tranquilla, ma fa molto freddo. 
 
 
 
10 Luglio 2012 
CAPO FISTERRE   -     SANTIAGO 
 
Scendiamo verso sud seguendo la litoranea per ammirare i paesaggi marini. Passiamo Muros e 
Noia, con brevi soste, ma anche con difficoltà per parcheggiare per lavori in corso nel centro 
abitato. 
Arriviamo a Santiago nel pomeriggio, parcheggiamo nella grande area di sosta camper aiutati dal 
navigatore ( N 42.87681  E -8.54427 ) e poi a piedi in centro. C’è grande affollamento di visitatori e 
di pellegrini che qui giungono dopo aver percorso il Cammino. 



Visitiamo la basilica di S. Giacomo e facciamo un simpatico giro per la città con il trenino turistico; 
acquisto di souvenir. 
Alla sera pernottiamo nell’area di sosta. 
 
 
 
11 Luglio 2012 
SANTIAGO    -      SANXENXO 
 
Finalmente sole! Partiamo in direzione sud per ritornare al mare. Non senza fatica troviamo il 
camping Paxarinos ( N 42° 23’ 42’’  W 8° 50’ 42’’ ) dove decidiamo di restare per gustarci un po’ il 
bel tempo e il mare. Il camping è piuttosto angusto e pieno di stanziali, Ci sono però due belle 
spiagge dove un po’ ci riposiamo e un po’ passeggiamo, anche se c’è molto vento. Anche a sera il 
vento non si calma. 
 
 
 
 
12 Luglio 2012 
SANXENXO   -      LUGO 
 
Dopo le operazioni di carico e scarico ci dirigiamo verso O Grove. Qui merita una visita e una 
passeggiata l’isoletta di A Toxa, collegata con un ponte. E’ un luogo di residenze marine, con una 
bella e curata pineta. Ad O Grove ci concediamo un pranzo in uno dei tantissimi ristoranti di 
specialità marine, in particolare mariscos (frutti di mare). 
Nel pomeriggio ci dirigiamo verso Lugo, dove troviamo un bel parcheggio gratuito appena fuori 
città con altri camper (dall’uscita successiva al Carrefour seguire le indicazioni per Pabellon 
Municipal de Deportes). 
Alla sera passeggiata in centro, che troviamo simpatico ed animato. Dormiamo al parcheggio dove 
c’è anche la possibilità di carico e scarico acqua. 
 
 
 
13 Luglio 2012 
LUGO    -     LEON 
 
Al mattino ritorniamo in città per una visita più approfondita. Interessante il giro completo delle 
mura romane e la cattedrale. La città è ordinata e pulita. 
Pomeriggio partenza per Leon. 
Lungo la strada passiamo per Astorga e ci fermiamo a visitare il palazzo episcopale, opera di Gaudì. 
Se piace il suo stile, la visita vale. Al piano terra è allestito il museo del Cammino di Santiago. 
Astorga è anche famosa per la produzione di dolci tipici, di cui facciamo scorta. 
Arrivati a Leon, ci sistemiamo al parcheggio attiguo al centro commerciale Plaza ( N 42.60442  E -
5.58433). Lì ci sono alcuni posti gratuiti e riservati ai camper; noi li troviamo già occupati, ma 
comunque parcheggiamo nei posti attigui, gratuitamente perché inizia il week-end. 
 
 
 
14 Luglio 2012 
LEON    -      BURGOS 
 



Con le bici andiamo in centro, scoprendo che eravamo parcheggiati proprio a due passi. Città molto 
bella, in particolare la cattedrale gotica (l’audioguida spiega tante cose interessanti e curiose). Giro 
per il borgo antico, bello e affollato. 
Pranzo in camper e partenza verso Burgos. 
Il panorama cambia: colline dolci, ma monotone e monocrome. 
Il navigatore ci porta al camping Fuentes Blancas ( N 42.34111  E -3.65806). Lì dobbiamo fare la 
coda per entrare (è sabato sera), ma il camping è molto bello e alberato. 
Alla sera passeggiata lungo il fiume che costeggia il camping. 
 
 
 
15 Luglio 2012 
BURGOS   -     PAMPLONA 
 
Mattinata in bicicletta lungo il fiume fino al centro di Burgos (scopriamo un’area di sosta gratuita a 
due passi dal centro, presso il Convento di Santa Teresa  N 42.34028  E -3.69472). Come sempre al 
mattino c’è poca gente in giro, solo verso la tarda mattinata comincia un po’ di animazione. 
Visitiamo la cattedrale, particolarmente meritevole per la quantità di opere d’arte contenute. Dopo 
una passeggiata in centro, cerchiamo di visitare il Real Monastero di Las Huelgas che si trova a 
poca distanza dal centro, ma non ci riusciamo perché è domenica ed è chiuso nel pomeriggio. Lo 
stesso vale per la Cartuya de Miraflores, che osserviamo solo dall’esterno. 
Proseguiamo verso Pamplona con una sosta intermedia a S. Domingo de la Calzada. Il paesino è 
famoso per la cattedrale al cui interni si trovano un gallo e una gallina vivi, a ricordo di un 
miracolo. 
Arriviamo a Pamplona verso sera, al camping Ezcaba, a 7 Km. dal centro, dove pernottiamo ( N  
42° 51’ 25’’  W  1° 37 24’’). 
 
 
 
 
16 Luglio 2012 
PAMPLONA    -     JACA 
 
Il personale del camping ci dà istruzioni per trovare un parcheggio presso la città. Dal parcheggio 
un ascensore ci porta in centro dove possiamo vedere il riordino della città che ha appena terminato 
la settimana di festa di S. Fermin, durante la quale si svolge la famosa corsa dei tori per le strade del 
centro. 
Tutto intorno richiama l’evento e ci immergiamo nell’atmosfera della città. 
Nel pomeriggio riprendiamo la strada diretti verso i monasteri di S. Juan de la Pena. Il percorso 
nell’ultimo tratto è piuttosto tortuoso e la strada si inerpica nei Pirenei. Vale comunque la pena di 
inoltrarsi poiché il monastero più antico è una vera rarità: scavato nella roccia, conserva capitelli di 
un chiostro romanico. Si parcheggia più a monte, in una comoda spianata, e un piccolo bus trasporta 
i turisti al monastero inferiore. 
Riprendiamo la strada arrivando a Jaca. Da centro seguiamo le indicazioni  per il camping Ain Jaca, 
scoprendo poi che è ben fuori del centro abitato, dopo un tratto di strada stretta e sterrata. Dal 
camping comunque si gode ottima vista sul paese e sui Pirenei. 
 
 
 
 
17 Luglio 2012 



JACA    -     LOURDES   -       S. GIRON 
 
Decidiamo di non seguire la strada del tunnel di Somport  per goderci lo spettacolo dei Pirenei, ma 
di seguire la strada del passo. In effetti scopriamo che a Canfranc c’è una bellissima e grandiosa 
stazione ferroviaria in stile liberty (ovviamente non più in uso) di una vecchia linea Spagna-Francia. 
Ci fermiamo al confine al passo di Somport  per salutare la Spagna. 
Scendiamo a lungo verso la pianura e decidiamo di deviare verso Lourdes. 
Come ci aspettavamo, troviamo una gran folla di persone, moltissimi malati e anziani e altrettanti 
accompagnatori. Ci immergiamo tra la folla per ammirare da vicino la grotta dell’Apparizione e per 
visitare il Santuario. 
Ripartiamo per Tarbes e verso sera arriviamo a S. Giron in una comoda area di sosta all’inizio del 
paese. Appena scesi, ci accorgiamo che una ruota è forata, ma decidiamo di aspettare la mattina 
successiva per intervenire. 
 
 
 
18 Luglio 2012 
S. GIRON     -         NARBONNE PLAGE 
 
Accanto all’area di sosta notiamo un concessionario il cui meccanico ci viene in aiuto per sostituire 
la ruota. Fatto velocemente e ripartiamo verso Foix., poi Carcassonne, e arriviamo a Narbonne 
Plage, con un po’ di difficoltà per il traffico intenso in autostrada. 
L’area di sosta è attaccata alla spiaggia e ci sono moltissimi camper ( bisogna uscire dall’autostrada 
a Narbonne-centre e seguire le indicazioni per  Plage ). Ci fermiamo tutto il pomeriggio e la sera per 
goderci il sole e il mare. Durante la notte arriva un forte vento. 
 
 
 
19 Luglio 2012 
NARBONNE  PLAGE     -      CAGNE SUR MER 
 
Il vento forte continua e non permette di fare il bagno; anche passeggiare in spiaggia è faticoso. 
Partiamo verso la Costa Azzurra: il tratto in autostrada è molto lungo. Usciamo ad Antibes con un 
traffico intenso e arriviamo a Cagne al camping La Vieille Ferme verso sera ( N 43° 37’ 11’’   E  7° 
07’ 32’’ ). Per fortuna troviamo l’ultima piazzola libera. Il camping è piuttosto caro, e non 
riusciamo nemmeno a raggiungere la spiaggia alla sera perché la linea ferroviaria impedisce il 
passaggio. 
 
 
 
 
20 luglio 2012 
CAGNE      -     NIZZA      -             CASTEGGIO 
 
A Nizza è difficile parcheggiare il camper, ma siamo fortunati: troviamo un posto sulla collina che 
sovrasta la città. Con le bici scendiamo al mare e seguiamo la lunga Promenade des Anglais che 
permette di ammirare i bei palazzi che si affacciano sul mare. C’è molta gente sulla spiaggia. 
Facciamo il giro della città comodamente seduti sul trenino turistico che ci porta anche al Castello. 
Visitiamo la città vecchia e il mercato dei fiori. Ultimi acquisti di souvenir. Tornati al camper ci 
rimettiamo in autostrada verso l’Italia e ci fermiamo per sera all’area di sosta di Casteggio, nei 



pressi del casello autostradale. Siamo solo noi, ma non abbiamo più voglia di ripartire. Notte 
comunque tranquilla. 
 
 
 
 
21 Luglio 2012 
CASTEGGIO     -    TREVISO 
 
 
Ultimi chilometri di pianura padana e arriviamo a Treviso per la tarda mattinata. 
 
 
 
 
 
 
 
NOTIZIE  TECNICHE: 
 
 
Abbiamo percorso più di 5.000 chilometri. 
 
Le autostrade francesi sono abbastanza care, ma le abbiamo preferite alle statali, che sono spesso 
trafficate e comunque molto lente (rotonde continue e attraversamenti frequenti di centri abitati). 
Le autostrade spagnole sono invece meno care e in molti casi gratuite. 
 
Attenzione ai rifornimenti di carburante (peraltro meno caro che in Italia, sia in Francia che in 
Spagna): in Francia i distributori sono pochi; se poi si arriva in orario di chiusura, quelli forniti di 
apparecchiatura automatica non accettano né contanti, né i nostri bancomat. 
 
Le aree di sosta in Francia sono numerose, ben segnalate e quasi sempre gratuite. 
Viceversa, in Spagna sono poco frequenti e a pagamento. Noi abbiamo preferito i campeggi. 
 
Il clima è stato quasi sempre freddo e ventoso ( temperature tra 16 e 20 gradi ). 
 
Il navigatore, peraltro molto utile, in taluni casi ci ha ingannati portandoci fuori strada ( a La 
Coruna, seguendolo tornavamo sempre al punto di partenza ….).  


